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                 IL SÉ E L’ALTRO 
 
I bambini formulano tanti perché sulle questioni concrete, sugli eventi della vita quotidiana, sulle 
trasformazioni personali e sociali, sull’ambiente e sull’uso delle risorse, sui valori culturali, sul futuro 
vicino e lontano, spesso a partire dalla dimensione quotidiana della vita scolastica. Al contempo 
pongono domande di senso sul mondo e sull’esistenza umana. I molti perché rappresentano la loro 
spinta a capire il significato della vita che li circonda ed il valore morale delle loro azioni. Nella scuola 
hanno molte occasioni per prendere coscienza della propria identità, per scoprire le diversità 
culturali, religiose, etniche, per apprendere le prime regole del vivere sociale, per riflettere sul senso 
e le conseguenze delle loro azioni. 
Negli anni della scuola dell’infanzia il bambino osserva la natura e i viventi, nel loro nascere, evolversi 
ed estinguersi. Osserva l’ambiente che lo circonda e coglie le diverse relazioni tra le persone; ascolta 
le narrazioni degli adulti, le espressioni delle loro opinioni e della loro spiritualità e fede; è testimone 
degli eventi e ne vede la rappresentazione attraverso i media; partecipa alle tradizioni della famiglia 
e della comunità di appartenenza, ma si apre al confronto con altre culture e costumi; si accorge di 
essere uguale e diverso nella varietà delle situazioni, di poter essere accolto o escluso, di poter 
accogliere o escludere. Raccoglie discorsi circa gli orientamenti morali, il cosa è giusto ed il cosa è 
sbagliato, il valore attribuito alle pratiche religiose. Si chiede dov’era prima di nascere e se e dove 
finirà la sua esistenza. Pone domande sull’esistenza di Dio, la vita e la morte, la gioia ed il dolore. 
Le domande dei bambini richiedono un atteggiamento di ascolto costruttivo da parte degli adulti, di 
rasserenamento, comprensione ed esplicitazione delle diverse posizioni. 
A questa età, dunque, si definisce e si articola progressivamente l’identità di ciascun bambino e di 
ciascuna bambina come consapevolezza del proprio corpo, della propria personalità, del proprio 
stare con gli altri e esplorare il mondo. Sono gli anni della scoperta degli adulti come fonte di 
protezione e di contenimento, degli altri bambini come compagni di giochi e come limite alla propria 
volontà. Sono gli anni in cui si avvia la reciprocità nel parlare e nell’ascoltare; in cui si impara 
discutendo. 
Il bambino cerca di dare un nome agli stati d’animo, sperimenta il piacere, il divertimento, la 
frustrazione, la scoperta; si imbatte nelle difficoltà della condivisione e nei primi conflitti, supera 
progressivamente l’egocentrismo e può cogliere altri punti di vista. 
Questo campo rappresenta l’ambito elettivo in cui i temi dei diritti e dei doveri, del funzionamento 
della vita sociale, della cittadinanza e delle istituzioni trovano una prima palestra per essere guardati 
e affrontati concretamente. 
La scuola si pone come spazio di incontro e di dialogo, di approfondimento culturale e di reciproca 
formazione tra i genitori e insegnanti per affrontare insieme questi temi e proporre ai bambini un 
modello di ascolto e di rispetto, che li aiuti a trovare risposte alle loro domande di senso in coerenza 
con le scelte della propria famiglia, nel comune intento di rafforzare i presupposti della convivenza 
democratica. 
 
 
                 IL CORPO E IL MOVIMENTO  
 

I bambini prendono coscienza del proprio corpo utilizzandolo fin dalla nascita, come strumento di 
conoscenza di sé nel mondo. Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, 
giocare, saltare, correre a scuola è fonte di benessere e di equilibrio psico - fisico. L’azione del corpo 



fa vivere emozioni e sensazioni piacevoli, di rilassamento e di tensione, ma anche la soddisfazione 
del controllo dei gesti, nel coordinamento con gli altri; consente di sperimentare potenzialità e limiti 
della propria fisicità, sviluppando nel contempo la consapevolezza dei rischi di movimenti 
incontrollati. 
I bambini giocano con il loro corpo, comunicano, si esprimono con la mimica, si travestono, si 
mettono alla prova, anche in questi modi percepiscono la completezza del proprio sé, consolidando 
autonomia e sicurezza emotiva. 
Il corpo ha potenzialità espressive e comunicative che si realizzano in un linguaggio caratterizzato 
da una propria struttura e da regole che il bambino impara a conoscere attraverso specifici percorsi 
di apprendimento: le esperienze motorie consentono di integrare i diversi linguaggi, di alternare la 
parola ed i gesti, di produrre e fruire musica, di accompagnare narrazioni, di favorire la costruzione 
dell’immagine di sé e l’elaborazione dello schema corporeo. 
Le attività informali, di routine e di vita quotidiana, la vita e i giochi all’aperto sono altrettanto 
importanti dell’uso di piccoli attrezzi e strumenti, del movimento libero o guidato in spazi dedicati, 
dei giochi psicomotori e possono essere occasione per l’educazione alla salute attraverso una 
sensibilizzazione alla corretta alimentazione e all’igiene personale. 
Mira a sviluppare gradualmente nel bambino la capacità di leggere ed interpretare i messaggi 
provenienti del corpo proprio ed altrui, rispettandolo e avendone cura. La scuola dell’infanzia mira 
altresì a sviluppare la capacità di esprimersi e di comunicare attraverso il corpo per giungere ad 
affinarne le capacità percettive e di conoscenza degli oggetti, la capacità di orientarsi nello spazio, 
di muoversi e di comunicare secondo immaginazione e creatività. 
 
 
                IMMAGINI, SUONI E COLORI 

 
I bambini esprimono pensieri ed emozioni con immaginazione e creatività: l’arte orienta questa 
propensione, educando al piacere del bello ed del sentire estetico. L’esplorazione dei materiali a 
disposizione consente di vivere le prime esperienze artistiche, che sono in gradi di stimolare la 
creatività e contagiare altri apprendimenti. I linguaggi a disposizione dei bambini, come la voce, il 
gesto, la drammatizzazione, i suoni, la musica, la manipolazione dei materiali, le esperienze grafico-
pittoriche, i mass media, vanno scoperti ed educati perché sviluppino nei piccoli il senso del bello, 
la conoscenza di se stessi, degli altri e della realtà. L’incontro dei bambini con l’arte è occasione per 
guardare con occhi diversi il mondo che li circonda. I materiali esplorati con i sensi, le tecniche 
sperimentate e condivise nell’atelier della scuola, le osservazioni di luoghi (piazze, giardini, paesaggi) 
e di opere (quadri, musei, architetture) aiuteranno a migliorare le capacità percettive, coltivare il 
piacere della fruizione, della produzione e dell’invenzione e avvicinare alla cultura e al patrimonio 
artistico. La musica è un’esperienza universale che si manifesta in modi e generi diversi, tutti di pari 
dignità, carica di emozioni e ricca di tradizioni culturali. Il bambino interagendo con il paesaggio 
sonoro, sviluppa le proprie capacità cognitive e relazionali, impara a percepire, ascoltare, ricercare 
e discriminare i suoni all’interno di contesti di apprendimento significativi. Esplora le proprie 
possibilità sonoro-espressive e  
Simbolico - rappresentative, accrescendo la fiducia nelle proprie potenzialità. L’ascolto delle 
produzioni sonore personali lo apre al piacere di fare musica e alla condivisione di repertori 
appartenenti a vari generi musicali. Il bambino si confronta con i nuovi media e con i nuovi linguaggi 
della comunicazione, come spettatore e come attore. La scuola può aiutarlo a familiarizzare con 
l’esperienza della multimedialità (la fotografia, il cinema, la televisione, il digitale), favorendo un 
contatto attivo con i “media” e la ricerca delle loro possibilità espressive e creative. 
 
 



 
               I DISCORSI E LE PAROLE  
 
La lingua, in tutte le sue funzioni e forme, è uno strumento essenziale per comunicare e conoscere, per rendere 

via- via più complesso e meglio definito, il proprio pensiero, anche grazie al confronto con gli altri e 
con l’esperienza concreta e l’osservazione. È il mezzo per esprimersi in modi personali, creativi e 
sempre più articolati. La lingua materna è pare dell’identità di ogni bambino, ma la conoscenza di 
altre lingue apre all’incontro con nuovi mondi e culture. I bambini si presentano alla scuola 
dell’infanzia con un patrimonio linguistico significativo, ma con competenze differenziate, che vanno 
attentamente osservate e valorizzate. In un ambiente linguistico curato e stimolante i bambini 
sviluppano nuove capacità quando interagiscono tra di loro, chiedono spiegazioni, confrontano 
punti di vista, progettano giochi e attività, elaborano e condividono conoscenze. I bambini imparano 
ad ascoltare storie e racconti, dialogano con adulti e compagni, giocano con la lingua che usano, 
provano il piacere di comunicare, si cimentano con l’esplorazione della lingua scritta. La scuola 
dell’infanzia ha la responsabilità di promuovere in tutti i bambini la padronanza della lingua italiana, 
rispettando l’uso della lingua d’origine. La vita di sezione offre la possibilità di sperimentare una 
varietà di situazioni comunicative ricche di senso, in cui ogni bambino diventa capace di usare la 
lingua nei suoi diversi aspetti, acquista fiducia nelle proprie capacità espressive, comunica, descrive, 
racconta, immagina. Appropriati discorsi didattici sono finalizzati all’estensione del lessico, alla 
corretta pronuncia di suoni, parole e frasi, alla pratica delle diverse modalità di interazione verbale 
(ascoltare, prendere la parola, dialogare, spiegare), contribuendo allo sviluppo di un pensiero logico 
e creativo. L’incontro e la lettura di libri illustrati, l’analisi dei messaggi presenti nell’ambiente 
incoraggiano il progressivo avvicinarsi dei bambini alla lingua scritta, e motivano un rapporto 
positivo con la lettura e la scrittura. I bambini vivono spesso in ambienti plurilingui e, se 
opportunamente guidati, possono familiarizzare con una seconda lingua, in situazioni naturali, di 
dialogo, di vita quotidiana, diventando progressivamente consapevoli di suoni, tonalità, significati 
diversi. 
 
 
               LA CONOSCENZA DEL MONDO 
  

I bambini esplorano continuamente la realtà e imparano a riflettere sulle proprie esperienze 
descrivendole, rappresentandole, riorganizzandole con diversi criteri. Pongono così le basi per la 
successiva elaborazione di concetti scientifici e matematici che verranno proposti nella scuola 
primaria. La curiosità e le domande sui fenomeni naturali, su se stessi e sugli organismi viventi e su 
storie, fiabe e giochi tradizionali con riferimenti matematici, possono cominciare a trovare risposte 
guardando sempre meglio i fatti del mondo, cercando di capire come e quando succedono, 
intervenendo per cambiarli e sperimentando gli effetti dei cambiamenti. Si avviano così le prime 
attività di ricerca che danno talvolta risultati imprevedibili, ma che costruiscono nel bambino la 
necessaria fiducia nelle proprie capacità di capire e di trovare spiegazioni. Esplorando oggetti, 
materiali e simboli, osservando la vita di piante ed animali, i bambini elaborano idee personali da 
confrontare con quelle dei compagni e degli insegnanti. Imparano a fare domande, a dare e a 
chiedere spiegazioni, a lasciarsi convincere dai punti di vista degli altri, a non scoraggiarsi se le loro 
idee non risultano appropriate. Possono quindi avviarsi verso un percorso di conoscenza più 
strutturato, in cui esploreranno le potenzialità del linguaggio per esprimersi e l’uso di simboli per 
rappresentare significati.  
 
Oggetti, fenomeni, viventi 
I bambini elaborano la prima “organizzazione fisica” del mondo esterno attraverso attività concrete 
che portano la loro attenzione sui diversi aspetti della realtà, sulle caratteristiche della luce e delle 



ombre, sugli effetti del calore. Osservando il proprio movimento e quello degli oggetti, ne colgono 
la durata e la velocità, imparano a organizzarli nello spazio e nel tempo e sviluppano una prima idea 
si contemporaneità. Toccando, smontando, costruendo e ricostruendo, affinando i propri gesti, i 
bambini individuano qualità e proprietà degli oggetti e dei materiali, ne immaginano la struttura e 
sanno assemblarli in varie costruzioni; riconoscono e danno un nome alle proprietà individuate, si 
accorgono delle loro eventuali trasformazioni. Cercano di capire come sono fatti e come funzionano 
macchine e meccanismi che fanno parte della loro esperienza, cercando di capire anche quello che 
non si vede direttamente: le stesse trasformazioni della materia possono essere intuite in base a 
elementari modelli di strutture “invisibili”. Il proprio corpo è sempre oggetto di interesse, 
soprattutto per quanto riguarda i processi nascosti, e la curiosità dei bambini permette di avviare le 
prime interpretazioni sulla sua struttura e sul suo funzionamento. Gli organismi animali e vegetali, 
osservati nei loro ambienti o in microambienti artificiali, possono suggerire un “modello di vivente” 
per capire i processi più elementari e la varietà dei modi di vivere. Si può così portare l’attenzione 
dei bambini sui cambiamenti insensibili o vistosi che avvengono nel loro corpo, in quello degli 
animali e delle piante e verso le continue trasformazioni dell’ambiente naturale. 
 
Numero e spazio 
La familiarità con i numeri può nascere a partire da quelli che si usano nella vita di ogni giorno; poi, 
ragionando sulle quantità e sulla numerosità di oggetti diversi, i bambini costruiscono le prime 
fondamentali competenze sul contare oggetti o eventi, accompagnandole con i gesti dell’indicare, 
del togliere, dell’aggiungere. Si avviano così alla conoscenza del numero e della struttura delle prime 
operazioni, suddividono in parti i materiali e realizzano elementari attività di misura. Gradualmente, 
avviando i primi processi di astrazione, imparano a rappresentare con simboli semplici i risultati 
delle loro esperienze. Muovendosi nello spazio, i bambini scelgono ed eseguono i percorsi più idonei 
per raggiungere una meta prefissata scoprendo concetti geometrici come quelli di direzione e 
angolo. Sanno descrivere le forme di oggetti tridimensionali, riconoscendo le forme geometriche e 
individuandone le proprietà (ad esempio, riconoscendo nel “quadrato” una proprietà dell’oggetto 
e non l’oggetto stesso). Operano e giocano con materiali strutturati, costruzioni, giochi da tavolo di 
vario tipo.  
 


